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Obiettivi della ricerca

Analizzare le criticità dei centri storici delle Marche in tema di accessibilità, con focus sul patrimonio costruito e 
sugli spazi pubblici, al fine di definire interventi progettuali mirati.

Individuare e approfondire buone pratiche e casi studio al fine di elaborare linee guida di intervento
compatibili con le esigenze del territorio e il contesto storico.

Favorire l’inclusione delle persone e ampliare l’utenza verso un turismo accessibile rivolto alle fasce fragili (disabili, 
anziani, bambini), progettando spazi pubblici inclusivi e percorsi facilmente fruibili.

Promuovere sensibilità e conoscenza sul tema dell’accessibilità, evidenziando il ruolo delle nuove tecnologie 
come supporto alla progettazione urbana e architettonica nell’elaborazione dei PEBA e PAU. 

Riconoscere l’attuazione dei piani come opportunità di rigenerazione urbana e del patrimonio costruito, 
integrando la visione strategica con interventi progettuali sugli spazi e i contenitori pubblici.

Migliorare l’accessibilità dei centri storici delle Marche e degli istituti culturali, nel rispetto del tessuto storico e 
del patrimonio costruito grazie al progetto architettonico e urbano, alle tecnologie innovative di comunicazione 
e alla rigenerazione degli spazi pubblici per  garantire la massima inclusione di tutte le persone. Promuovere la 
sensibilizzazione sui temi dell’accessibilità e favorire la promozione di una cultura del progetto più attenta alle 
tematiche del design4all ma anche alla qualità dello spazio e alle opportunità che il progetto dell’accessibilità può 
innescare, anche in termini di attrattività turistica e in generale per il benessere dei cittadini.

Obiettivi specifici:

*
*
*
*
*
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L’accessibilità ai centri storici e al patrimonio riguarda..

Connessioni e trasporti a 
scala urbana

Infrastrutture viarie di 
collegamento

Accessibilità digitale alla 
rete internet

Maggiore accessibilità con le 
tecnologie smart

Comunicazone e 
orientamento accessibili 

lungo gli itinerari

Topografia,  dislivelli, 
scale urbane

Superfici e pavimentazioni 
storiche spesso discontinue

Vivere e muoversi all’interno 
del centro  storico



Centri storici accessibili e inclusivi UNIVPM | Università Politecnica delle Marche + UNIMC | Università degli Studi di Macerata

L’ambito di ricerca: i comuni dei GAL delle Marche 

6 GAL

183 comuni
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Struttura e approccio metodologico della ricerca

Analisi del contesto 

WP1 WP2 WP3 WP4 WP5

Studio delle 
Best Pactices 

Linee guida Casi applicativi Disseminazione  
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Competenze e task

ACCESSIBILITÀ

ai centri storici
Università Politecnica 

delle Marche

ai luoghi della cultura
Università di 

Macerata
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DICEA | Sezione Architettura  

Geomatics 
Applications & 
Processing

con Prof. Arch. PhD Gianluigi Mondaini, 
Prof. Ing. PhD Francesco Rotondo 

e con Prof.ssa Arch. PhD Eva Savina Malinverni, Prof. Ing. 
PhD Roberto Pierdicca, Ing. PhD Stefano Chiappini, Ing. 

Lucrezia Gorgoglione, Ing. Marsia Sanità.

> 2 docenti strutturati
> 3 giovani ricercatori/
trici in geomatica

CEAR-04/A Geomatica

CEAR-09/A
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architettonica e urbana
con il supporto di 

CEAR-12/B – Urbanistica

> Area progetto

> 3 docenti strutturati 
> 4 giovani ricercatrici nell’ambito del 

settore “Composizione 
architettonica e urbana”
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and Habitat

con il supporto di 
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Arcevia, Foto ©Andrea Tessadori nell’ambito del progetto Branding4Resilience (B4R), capofila UNIVPM

Il contesto territoriale: le aree interne
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Frontone, Foto ©Andrea Tessadori nell’ambito del progetto Branding4Resilience (B4R), capofila UNIVPM

Topografia, natura, patrimonio
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Arcevia, Foto ©Caterina Rigo nell’ambito del progetto Branding4Resilience (B4R), capofila UNIVPM

Piazze, spazi pubblici, accessibilità carrabile



Centri storici accessibili e inclusivi UNIVPM | Università Politecnica delle Marche

Patrimonio vincolato, palazzi storici, istituti culturali

San Ginesio, chiostro dell’auditorium 
Sant’Agostino, Foto ©UNIMC

Apecchio, chiostro di palazzo Ubaldini, 
Foto ©UNIVPM
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Progetto dell’accessibilità come occasione

Linee guida non sono strumento prescrittivo

Accessibilità come occasione per rigenerare i luoghi in continuità con la storia ma senza rinunciare a proporre una 
idea di cambiamento, fondamentale durante l’attuale fase di transizione.

Accessibilità come occasione per riposizionare il progetto di architettura e in generale le discipline del progetto 
dello spazio al centro delle politiche di governo del territorio.

Cultura del progetto e architettura dell’accessibilità come strumenti formativi ed educativi per una città aperta a 
tutti 

*
*
*
*



Centri storici accessibili e inclusivi UNIVPM | Università Politecnica delle Marche

Quadro normativo sintetico di riferimento
Legge 13/1989:

Questa legge è un punto di 
riferimento fondamentale 

per l’abbattimento delle 
barriere architettoniche e 
introduce il concetto di 

Piano di Eliminazione delle 
Barriere Architettoniche 

(PEBA)

DM 236/1989:
Definisce i requisiti tecnici 

per l’accessibilità di edifici e 
spazi urbani. 

Legge 104/1992:
Sottolinea l’importanza 
di piani per l’accessibilità 
urbana, con particolare 
attenzione ai percorsi 
accessibili, segnaletica, e 
semafori acustici. 

Convenzione 
ONU sui Diritti 
delle Persone con 
Disabilità, 2006:
Riconosce che la disabilità 
fa parte della diversità 
umana e che le persone 
con disabilità devono 
avere gli stessi diritti e le 
stesse opportunità delle 
persone senza disabilità.

DM 114/2008:
Ministero Beni e Attività 
Culturali che approva 
le linee guida per il 
superamento delle 
barriere architettoniche 
nei luoghi di interesse 
culturale

D.P.R. 503/1996:
Contiene disposizioni relative 
all’accessibilità degli edifici e 
degli spazi pubblici. 

D.P.R. 380/2001
(Testo Unico Edilizia):
Mira a garantire che gli 
edifici siano progettati e 
realizzati in modo da essere 
accessibili e fruibili da tutte 
le persone, comprese quelle 
con disabilità, promuovendo 
un ambiente più inclusivo. 

19901980 2000 2010 2020
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Stato dell’arte dei PEBA e PAU in Italia

LINEE GUIDA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
PER LA REDAZIONE DEI P.E.B.A.
Partners: Regione Emilia-Romagna - Area Rigenerazione 
Urbana e Politiche per l’Abitare; CERPA Italia Onlus
Anno: 2023

Atti propedeutici  •  Cap. 4

Elaborazione del piano

Procedura di adozione e approvazione  •  Cap. 8

Attuazione e monitoraggio  •  Cap. 9

Atto di indirizzo

Cap. 5
Analisi preliminare

Adozione

Nomina del RdP

Cap. 6
Rilievo

Deposito

Gestione, 
aggiornamento e 
comunicazione

Individuazione 
progettisti

Cap. 7
Dati, metaprogetto, interventi e report

Approvazione

Risorse, progettazione 
integrata, esecuzione 
degli interventi

Pubblicazione

Integrazione PEBA
con Piani, Regolamenti 
e Programmi

Aggiornamento
PEBA

iter procedurale

413 - Il processo di elaborazione del PEBA

La precedente mappa principale 
ha lo scopo di restituire in forma 
semplificata l’intero percorso relativo 
al procedimento interno alla Pubblica 
Amministrazione e al processo di 
elaborazione del PEBA.

L’icona della partecipazione, 
richiamata nei vari passaggi del 
processo partecipativo, è riportata nella 
mappa principale.

Processo partecipativo

Progettazione del 
percorso partecipativo 
e della comunicazione

Deposito del PEBA 
per la raccolta di 
osservazioni

Pubblicazione 
delle risorse e delle 
realizzazioni per stralci 
del PEBA

Evento iniziale 
di presentazione 
del percorso di 
realizzazione del PEBA

Presentazione pubblica 
del PEBA durante il 
periodo di deposito

Presentazione pubblica 
del PEBA a seguito 
dell'approvazione

Incontri rivolti 
ad operatori ed 
associazioni di 
categoria

Organizzazione 
di eventi quali 

"Passeggiate urbane" e 
"Rilievo partecipato"

partecipazione
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ANALISI 
MULTICRITERI

SCENARI DI PIANO

ABITANTE 
RESIDENTE

FUNZIONI 
ESSENSIALI

SERVIZI 
SANITARI

TRASPORTO 
PUBBLICO 
LOCALE

ATTREZZATURE 
SPORTIVE

SERVIZI PER 
L’ISTRUZIONE

PIANO PER 
L’ELIMINAZIONE 

DELLE 

BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

P.E.B.A. OBIETTIVI

ACCESSIBILITÀ

UTILIZZO ALLARGATO 
DELLA RETE

SICUREZZA

SALVAGUARDIA 
UTENTE DEBOLE

PIANIFICAZIONE 
SOVRAORDINATA

RETI TRASPORTO 
PUBBLICO

STRATEGIA
COSTRUZIONE 

SISTEMA 
GEOREFERENZIATO

ANALISI 
MULTICRITERI

PARTECIPAZIONE

ANALISI DI PROSSIMITÀ

PERCORSI PEDONALI

PERCORSI PEDONALI 
STRUTTURALI

RILIEVO DELLE 
BARRIERE

COSTI E TEMPI DEGLI 
INTERVENTI

M
MONITORAGGIO

 IL PIANO PER L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE, IN UN’ACCEZIONE PIÙ AMPIA DI SOSTENIBILITÀ, PROMUOVE L’ACCESSIBILITÀ QUALE ELEMENTO CARDINE ESSENZIALE PER LE POLITICHE DI SVILUPPO NEL SUO PIÙ LARGO SIGNIFICATO,
CAPACE DI ABBRACCIARE SIA LE DINAMICHE DI COOPERAZIONE E CONNESSIONE, SIA QUELLE DI UTILIZZO E DI FRUIZIONE. ).

 IL PEBA DI PESARO, ATTRAVERSO UN’ANALISI PUNTUALE DELLA RETE E DEGLI INGRESSI, ANZITUTTO PROMUOVE AZIONI RELATIVE ALL’IMPLEMENTAZIONE DEI CONCETTI DI ACCESSIBILITÀ, ADATTABILITÀ E VISITABILITÀ DELLO SPAZIO URBANO.
 GLI OBIETTIVI DEL PEBA DI PESARO INDIVIDUANO PERTANTO STRATEGIE ED AZIONI PER ESTENDERE I CONCETTI DI SICUREZZA ED ACCESSIBILITÀ ALLA RETE DI PERCORSI PEDONALI.
 LA STRATEGIA DI ANALISI CONTESTUALIZZA LE PROBLEMATICHE, LE ESAMINA, LE VAGLIA CON LA COMUNITÀ, COSTRUENDO IN SISTEMA INFORMATIVO GEOGRAFICO DELLE RELAZIONI DELL’ABITANTE RESIDENTE CON IL CONTESTO URBANO, UTILIZZANDO COME

RETE L’INTERA MAGLIA DI PERCORSI PEDONALI.
 I DIVERSI SCENARI DERIVATI DALL’ANALISI INDIVIDUANO LA RETE STRUTTURALE, OVVERO LA RETE DEI PERCORSI STRUTTURALI, IN GRADO DI CONNETTERE IL MAGGIOR NUMERO DI ABITANTI RESIDENTI ED IL PIÙ ALTO NUMERO DI FUNZIONI ESSENZIALI

DELL’AMBIENTE URBANO.
 DAL DETTAGLIO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE RELATIVE ALLA RETE STRUTTURALE, DERIVA L’ABACO DEGLI INTERVENTI E DEI RELATIVI COSTI DA SOSTENERE PER LA LORO REALIZZAZIONE.

COSTITUZIONE ITALIANA
COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ART.2 “LA REPUBBLICA RICONOSCE E GARANTISCE I DIRITTI INVIOLABILI DELL'UOMO, SIA COME SINGOLO SIA NELLE FORMAZIONI

SOCIALI OVE SI SVOLGE LA SUA PERSONALITÀ, E RICHIEDE L'ADEMPIMENTO DEI DOVERI INDEROGABILI DI SOLIDARIETÀ POLITICA, ECONOMICA E SOCIALE”;
COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ART.3 “TUTTI I CITTADINI HANNO PARI DIGNITÀ SOCIALE E SONO EGUALI DAVANTI ALLA LEGGE, SENZA DISTINZIONE DI SESSO, DI

RAZZA, DI LINGUA, DI RELIGIONE, DI OPINIONI POLITICHE, DI CONDIZIONI PERSONALI E SOCIALI. È COMPITO DELLA REPUBBLICA RIMUOVERE GLI OSTACOLI DI ORDINE

ECONOMICO E SOCIALE, CHE, LIMITANDO DI FATTO LA LIBERTÀ E L'UGUAGLIANZA DEI CITTADINI, IMPEDISCONO IL PIENO SVILUPPO DELLA PERSONA UMANA E L'EFFETTIVA

PARTECIPAZIONE DI TUTTI I LAVORATORI ALL'ORGANIZZAZIONE POLITICA, ECONOMICA E SOCIALE DEL PAESE”;
COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ART. 32 “LA REPUBBLICA TUTELA LA SALUTE COME FONDAMENTALE DIRITTO DELL'INDIVIDUO E INTERESSE DELLA COLLETTIVITÀ, 

E GARANTISCE CURE GRATUITE AGLI INDIGENTI. NESSUNO PUÒ ESSERE OBBLIGATO A UN DETERMINATO TRATTAMENTO SANITARIO SE NON PER DISPOSIZIONE DI LEGGE. LA LEGGE

NON PUÒ IN NESSUN CASO VIOLARE I LIMITI IMPOSTI DAL RISPETTO DELLA PERSONA UMANA”.

Comune di Pesaro (PU) – Localizzazione nel territorio regionale (mappa Località ISTAT 2011 Per densità di Popolazione 2016) 1 PRESUPPOSTI ED OBIETTIVI

Comune di Pesaro, Provincia di Pesaro ed Urbino – Confini Amministrativi

PIANO PER 
L’ELIMINAZIONE DELLE 

BARRIERE 
ARCHITETTONICHE

COMUNE DI PESARO

13 FUNZIONI URBANE: SICUREZZA ED 
ACCESSIBILITÀ DEGLI INGRESSICOMUNE DI PESARO PRIANO PER L’ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE

LEGENDA INTERVENTI

1

11

3

4

5 6

78

10*

12

13

2

9

ID DENOMINAZIONE_TS QUARTIERE Colonna1 TIPOLOGIA NOME

1 PIAZZALE GIOVANNI FALCONE E PAOLO 
BORSELLINO Quartiere Centro Storico Terminal Trasporti stazione dei treni

2 VIA CESARE LOMBROSO Quartiere Centro Storico Funzioni Socio Sanitarie e 
Assistenziali ospedale san salvatore

3 VIA GIOACCHINO ROSSINI Quartiere Centro Storico Funzioni Amministrative palazzo del comune

4 PIAZZA DEL POPOLO Quartiere Centro Storico Funzioni Amministrative questura di pesaro e urbino

5 VIALE ANTONIO GRAMSCI Quartiere Centro Storico Servizi per l'Istruzione liceo classico marmiani (ingresso 
tergale)

6 STRADA DI CAPRILE Quartiere Soria-Tombaccia Servizi per l'Istruzione istituto istruzione superiore cecchi

7 VIA FERRUCCIO MENGARONI Quartiere Centro Storico Servizi per l'Istruzione liceo artistico mengaroni

8 VIA SOLFERINO Quartiere Cinque Torri-Santa 
Veneranda Servizi per l'Istruzione istituto tecnico bramante genga

9 VIALE DELLA LIBERAZIONE Quartiere Centro Storico Funzioni Socio Sanitarie e 
Assistenziali pronto soccorso

10 VIALE TRIESTE Quartiere Porto-Mare Zone Balneari e Principali Accessi accesso spiaggia libera

11 VIA DOMENICO MAZZA Quartiere Centro Storico Funzioni Culturali biblioteca e musei olivierani

12 SENTIERO PARCO MIRALFIORE Quartiere Villa San Martino Parchi e Giardini Pubblici parco miralfiore

13 VIA DEGLI ORTI GIULI Quartiere Centro Storico Parchi e Giardini Pubblici orti giulii

DOTARE L’AFFACCIO DI TUTTI GLI INGRESSI DI

ATTRAVERSAMENTO PROTETTO, ILLUMINATO,
SEGNALATO AD OPPORTUNE DISTANZE SULLE

RELATIVE CARREGGIATE OPPOSTE, DOTATO DI

SISTEMA RAMPE SEGNALATE, DI PAVIMENTAZIONE

LOGES DI SEGNALAZIONE ED ATTRAVERSAMENTO,
DI SISTEMA LED DI ILLUMINAZIONE ED

AVVERTIMENTO SONORO, OLTRE CHE DI DOPPIO

CROMATISMO (ANTISCIVOLO) NELLE

PIGMENTAZIONI DELLE SEGNALAZIONI ORIZZONTALI.

SI PREVEDE L’ESTENSIONE DEI PERCORSI SEGNALATI CON LINGUAGGIO LOGES DI

AVVICINAMENTO ALL’INGRESSO.

* LE IMMAGINI RAPPRESENTANO GLI INGRESSI ALLE SPIAGGE IN

PROSSIMITÀ DEL POLO DELL’UNIVPM (IMMAGINE SUPERIORE, VIALE

TRIESTE) E DELLA BAIA FLAMINIA (IMMAGINE INFERIORE, VIA PARIGI).

SI PREVEDE L’INSERIMENTO DI APPOSITI

IMPIANTI SEMAFORICI PEDONALI SULLA STRADA

PROSPICIENTI L’INGRESSO CONSIDERATO.

TUTTI I SISTEMI DI INGRESSO

SARANNO AD UN’ALTEZZA DI 130
CM DA TERRA, FACILMENTE

RICONOSCIBILI ED INDIVIDUABILI.

Stato dell’arte dei PEBA e PAU in Italia

P.E.B.A. del Comune di Pesaro
Redatto da:
Comune di Pesaro e Università Politecnica delle Marche (coord. scientifico: 
prof. Francesco Rotondo - Urbanistica; prof. Gianmarco Revel - Smart Cities 
and Communities).
Anno: 2024

STRATEGIE per lo spazio fisico + 
TECNOLOGIE INNOVATIVE per 
l’accessibilità dei percorsi e la 
semplificazione della mobilità. 

>Molteplicità di azioni progettuali
>Definizione priorità interventi



Centri storici accessibili e inclusivi UNIVPM | Università Politecnica delle Marche

Stato dell’arte dei PEBA e PAU in Italia
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Pavimentazioni interne . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .55
Scale interne  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .57
Corrimano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .59
Servoscala  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .61
Piattaforme elevatrici  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .63
Ascensori  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .65
Bagni

locali pubblici  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .67
residenza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .75

Camere
residenza  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .81
strutture aperte al pubblico  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .83

Cucine  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .87
Soggiorni  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .89

P.E.B.A.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .91
Normativa sulle barriere architettoniche  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .93
Bibliografia generale  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .97
Schede bibliografiche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .99
Indice analitico  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .101
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esterno esterno esterno esterno esterno esterno

25

RAMPE

D.M. 236/89 - Artt. 4.1.11, 4.2.1, 5.2, 5.4, 8.1.11,
8.2.1
D.P.R. 503/96 - Artt. 4, 5, 6, 7, 23, 25, 26, 27

ARGOMENTI CORRELATI
marciapiedi - percorsi esterni   

pedonali  . . . . . . . . . . . . . . .19
rampe  . . . . . . . . . . . . . . . . . .25

CONSIGLI

LIMITI DELLA NORMATIVA VIGENTE

La pendenza massima consentita per le rampe, pari all’ 8 %, è difficilmente supera-
bile in modo autonomo soprattutto per alcune patologie.

In assenza di limitazioni di tipo tecnico o economico, è buona norma prevedere una
pendenza della rampa pari al 4-5 %. L’inizio e la fine della stessa devono essere opportu-
namente segnalati attraverso un corretto uso della segnaletica tattile a terra. E’ inoltre
opportuno evitare di far confluire la rampa su una cunetta o su un grigliato. Si deve sem-
pre prevedere la copertura delle rampe e la loro illuminazione, in particolare per quelle a
servizio di strutture sanitarie e di pubblica utilità.

RAMPE
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26 RAMPE

IMMAGINI

Esempio non corretto di rampa di raccordo Abbinamento corretto tra rampa e scalini; è
mancante un idoneo corrimano

Abbinamento corretto tra rampa e scalini Rampa di raccordo 
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GUIDA ALLA PROGETTAZIONE ACCESSIBILE E FUNZIONALE
Partners:
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; Associazione Tetra-Paraplegici del FVG;
Centro Servizi Volontariato del FVG
Anno: 2006
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Stato dell’arte dei PEBA e PAU 
Nei GAL della regione Marche

Gal Montefeltro 

Gal Flaminia Cesano 

Gal Colli Esini - San Vicino 

Gal Sibilla 

Gal Fermano 

Gal Piceno

Ascoli Piceno 

Fermo

Macerata

Ancona

Santa Maria Nuova 

Cupramontana

Treia

Monterubbiano 

Pesaro

Comuni che hanno adottato il PEBA/PAU (4) 

Comuni con PEBA/PAU in corso di definizione* (15)

*Comprende i comuni che hanno avviato il processo di finan-
ziamento, o di progettazione o di attuazione del PEBA/PAU.

Stato dell’arte a marzo 2024.

Macerata Feltria 

Montecalvo in Foglio 

Pietrarubbia

San’Angelo in Vado 

Trecastelli

Sassoferrato 

Castelplanio 

Ostravetere

San Paolo di Jesi 

Staffolo 

Monte San Martino 

Pollenza 

Amandola

Montefiore dell’Aso

Palmiano 

Cupramontana (2018)

Santa Maria Nuova (2020)

Treia (2019) 

Monterubbiano (2018)
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Innovazione
a livello nazionale
NON ESISTONO 

LINEE GUIDA 
sull’accessibilità 

ai CENTRI STORICI

Fortezza di Acquaviva Picena (AP)
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I-ACCESS Project — Programma Interreg V-A Italia-Malta 
Partners: Dip. Arch. Univ. Palermo; CNR; Comune di Palermo; Dipartimento dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana, Regione Siciliana; Soprinten-
denza Beni Culturali ed Ambientali di Palermo, Regione Siciliana; Università di Malta; 
Comune di La Valletta, Malta; Innovogy Ltd.
Luogo: Palermo, Italia. 
Anno: 2020-2021

Itinerari storici a Palermo
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Legenda 

Legenda 

Monumenti 
1. Chiesa di San Giorgio 
dei Genovesi
piazza San Giorgio
2. Chiesa di San Mamiliano 
via Squarcialupo 1
3. Oratorio del SS. Rosario 
in Santa Cita
via Valverde 3
4. Chiesa di Santa Maria  in Valverde
largo dei Cavalieri di Malta
5. Oratorio del SS. Rosario
in San Domenico 
via dei Bambinai 2
6. Chiesa e Chiostro 
di San Domenico
piazza San Domenico
7. Chiesa di Santa Maria La Nova
piazza San Giacomo La Marina
8. Chiesa di San Sebastiano
via San Sebastiano 1
9. Chiesa di Santa Eulalia 
dei Catalani
via Argenteria 19
10. Chiesa di Sant’Antonio Abate
via Roma 203a

Piazze 
11. Piazza Caracciolo
12. Piazza Garraffo
13. Piazza Garraffello

Alberi 
14. Ficus microcarpa 
{absidi San Domenico}
15. Ficus macrophylla 
{cortile Palazzo Pantelleria}
16. Phoenix dactylifera 
{San Domenico}
17. Washingtonia filifera 
{chiostro San Domenico}
18. Ceiba speciosa 
{chiostro Oratorio Santa Cita, 
area Palazzo Magnisi}
19. Plumeria rubra 
{cortile Fonderia Oretea}
20. Dovyalis caffra 
{cortile Fonderia Oretea}
21. Prunus cerasifera
{cortile Fonderia Oretea} 
22. Ailanthus altissima 
{San Giorgio dei Genovesi, 
area Palazzo Magnisi}
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all’accessibilità della città 
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CHIESA 
DI SAN GIORGIO 
DEI GENOVESI
piazza San Giorgio 
dei Genovesi, Palermo

* Parcheggio: per disabili
* Pavimentazione: irregolare 
in Billiemi
* Sagrato: 4 gradini, pavimentazione 
irregolare in Billiemi, ciottoli e malta, 
una rampa di accesso
* Accesso principale: 1 gradino

1

1 2 3 54 6 7 8 109

CHIESA 
DI SAN GIORGIO 
DEI GENOVESI
piazza San Giorgio 
dei Genovesi, Palermo

* Parcheggio: per disabili
* Pavimentazione: irregolare 
in Billiemi
* Sagrato: 4 gradini, pavimentazione 
irregolare in Billiemi, ciottoli e malta, 
una rampa di accesso
* Accesso principale: 1 gradino

1

CHIESA 
DI SAN MAMILIANO
{ex Santa Cita} 
via Squarcialupo 1, Palermo

* Pavimentazione: irregolare 
in Billiemi
* Accesso principale: 7 gradini

2

ORATORIO 
DEL SS. ROSARIO 
IN SANTA CITA 
via Valverde 3, Palermo

* Pavimentazione: irregolare
in Billiemi
* Accesso principale: 7 gradini, 
altri 24 gradini per accedere all’oratorio, 
e altri 5 per scendere nella corte

3

CHIESA 
DI SANTA MARIA 
IN VALVERDE
via Squarcialupo 2, largo 
Cavalieri di Malta, Palermo

* Pavimentazione: irregolare 
in Billiemi
* Sagrato: realizzato con il progetto 
I-Access | Interreg Italia-Malta 
con una prima rampa di accesso
* Accesso principale: una seconda 
rampa di accesso realizzata 
con il progetto I-Access | Interreg 
Italia-Malta

4

ORATORIO 
DEL SS. ROSARIO 
IN SAN DOMENICO
via dei Bambinai 2, Palermo

* Pavimentazione: irregolare 
in Billiemi
* Accesso principale: 8 gradini

5

CHIESA 
E CHIOSTRO 
DI SAN DOMENICO
piazza San Domenico, Palermo

* Pavimentazione: irregolare 
in Billiemi
* Sagrato: non accessibile
* Accesso principale: 7 gradini

6

CHIESA 
DI SANTA 
MARIA LA NOVA
piazza San Giacomo 
La Marina, Palermo

* Pavimentazione: irregolare in Billiemi
* Sagrato: pavimentazione regolare in lastre di marmo
* Accesso principale: una rampa di accesso realizzata  
con il progetto I-Access | Interreg Italia-Malta

7

CHIESA 
DI SAN SEBASTIANO
via San Sebastiano 1, Palermo

* Pavimentazione: regolare 
in asfalto
* Accesso principale: 3 gradini
e altri 4 gradini per  accedere 
alla quota della navata principale

8

CHIESA 
DI SANTA EULALIA 
DEI CATALANI
via Argenteria 19, Palermo

* Pavimentazione: irregolare 
in Billiemi
* Sagrato: 1 gradino, pavimentazione 
regolare in lastre di Billiemi 
* Accesso principale: una rampa 
mobile

9

CHIESA 
DI SANT’ANTONIO 
ABATE
via Roma 203a, Palermo

* Pavimentazione: regolare 
in Billiemi
* Sagrato: 24 gradini, 
pavimentazione regolare
* Accesso principale: 8 gradini

10
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I-ACCESS
itinerario 
storico a 
PALERMO
Linee guida per un protocollo 
all’accessibilità della città 
storica di Palermo. 
Mappa dell’accessibilità  
tavola 2
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Replicabilità e possibile trasferibilità a livello nazionale

Apecchio, ponte sul fiume Biscubio. Foto ©UNIVPM
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LINEE GUIDA 
per la progettazione dell’accessibilità  
dei centri storici e del patrimonio culturale 
minore nelle Marche

Maddalena Ferretti, Mauro Saracco

46

Linee guida | Sezione A | Accessibilità ai centri storici

Si propone l’esplorazione e l’analisi del territorio su 
cui insistono i centri storici secondo quattro diverse 

cui andrebbe indagata e interpretata l’accessibilità per i 
territori in analisi.

La dimensione 0 “Overview” è una visione generale 
sul comune che mira ad inquadrare il centro nel suo 
contesto e il patrimonio naturale e architettonico che lo 
caratterizzano. L’inquadramento viene fatto attraverso 

e una sintesi interpretativa delle sue caratteristiche 
principali.

La dimensione 1 “Patrimonio Risorse e Turismo”
inquadra il centro storico sotto il punto di vista 
del patrimonio sia materiale che immateriale. 
Tra quest’ultimo rientrano ad es. le eccellenze 
enogastronomiche, le tradizioni, le iniziative culturali etc. 
Viene inquadrato il centro anche nel contesto naturale 
che lo circonda mettendo in luce le risorse naturali ed 
idrologiche, oltre che le sue fragilità analizzando i rischi 
naturali ed antropici. Questa analisi intende inquadrare 
le risorse rispetto al tema dell’accessibilità e come 
determinate condizioni possano rappresentare ulteriori 
impedimenti al suo raggiungimento. 
Trattandosi di aree rurali tutti i borghi in esame sono 
situati in contesti paesaggistici particolari, qualcuno 
all’interno o in prossimità di parchi naturali, condizione 

pedonali che attraversano il centro storico, come ulteriore 
possibilità di accesso per la mobilità dolce, in virtù di una 

La dimensione 2 “Infrastrutture ed Accessibilità Reti 
e Servizi” è un’indagine sulle reti e sulle connessioni 
materiali e immateriali e i servizi dei centri in esame 
nonché sull’analisi dello stato delle infrastrutture e 
sul trasporto pubblico sia urbano che extraurbano. 
Le connessioni e la presenza di servizi al suo interno 
sono fondamentali per poter garantire la raggiungibilità 
del centro e mantenerlo vivo ed attivo, così come 
la prossimità alla rete infrastrutturale della mobilità 
veloce e alla rete ferroviaria che sono state analizzate 
considerandone i tempi di percorrenza in quanto questi 

competitività turistica e avere 

La dimensione 3 “Caratteristiche e Dinamiche 
 mira a comprendere 

il territorio come spazio antropizzato, descrivendo il 
, gli spazi aperti, 

la linearità del tessuto edilizio e la coerenza degli sviluppi 
insediativi successivi rispetto al centro storico. Tutti questi 

politiche di inclusione in quanto un insediamento in 
piano risulterà più facilmente accessibile rispetto ad un 
insediamento di promontorio; coerenza e linearità inoltre 
sono elementi che facilitano l’orientamento, rispetto a 
centri con impianto irregolare e tortuoso. L’analisi guarda 

 e all’invecchiamento della 
popolazione, in quanto lo spopolamento porta con sé un 

una popolazione più anziana necessiterà di spazi, percorsi 
e servizi adeguati che siano facilmente percorribili ed 
accessibili.
[SDO, MF]

OVERVIEW

0

esplorative di analisi

47

Parte I | Processo

PATRIMONIO, RISORSE E TURISMO

INFRASTRUTTURE ED ACCESSIBILITÀ 
RETI E SERVIZI

 CARATTERISTICHE E DINAMICHE 
DEMOGRAFICHE ED INSEDIATIVE

3

2

1

212 213

Linee Guida | Sezione A | Accessibilità ai centri storici Parte II | Progetto

SCHEMI, DISEGNI E FOTO

Ambiti di applicazione: 
percorsi in spazi verdi

Tematiche d’intervento: 

REQUISITI NORMATIVA SPECIFICHE DISABILITÀ

Pavimentazione

antisdrucciolevole

e compatta

Materiali resistenti e 

duraturi

Sottofondo uniforme

con giunti di dimensioni 

rodotte

dissesti

Materiali drenanti 

(quando richiesti)

anti-fanghiglia

Rugosità, rilievi e 

non eccessivi

Griglie ortogonali al 

senso di marcia e con 

spazio minimo tra 

elementi 

• I materiali dei sottofondi devono avere 

B.C.R.A.) in condizioni asciutte e bagnate.
• Devono garantire un’aderenza sicura per 

la mobilità.

• I materiali delle pavimentazioni devono 

• Non sono considerati accessibili materiali 

instabilità.

• I materiali devono essere resistenti all’usura 
e mantenere le caratteristiche di stabilità 
nel tempo.

• Devono resistere alle sollecitazioni derivanti 
dal passaggio di ausili come sedie a rotelle 
o bastoni.

• I sottofondi devono essere livellati e 
uniformi per evitare dissesti o irregolarità.

• Eventuali giunti tra le parti devono essere 
ridotti al minimo e posizionati in modo da 
non interferire con il passaggio di carrozzine 

•

ostacolare il movimento.
•

con pavimentazioni sconnesse o pericolose.

•

di acqua o fanghiglia.
•

mantenere le caratteristiche di stabilità e 
antiscivolosità

•
rugosità o rigatura tale da deviare il 
percorso di una carrozzina.

•
garantire stabilità e sicurezza senza 
interferire con il movimento lineare.

• Le griglie nelle pavimentazioni devono 
avere una spaziatura tra gli elementi non 

• Gli elementi devono essere disposti 
perpendicolarmente alla direzione di 

Artt. 4 e 5 DPR 503/96

Artt. 8.1.2 e 8.2.2 DM 236/89

Art. 4 DPR 503/96

Art. 8.1.2 DM 236/89

Art. 8.2.2 DM 236/89

Art. 8.2.2 DM 236/89

Art. 4 DPR 503/96

Artt. 4 e 5 DPR 503/96

Art. 8.2.2 DM 236/89

Art. 4.4.2 DM 236/89

Art. 8.2.2 DM 236/89

MATERIALI E SOTTOFONDO

sedia a ruote 

212 213

Linee Guida | Sezione A | Accessibilità ai centri storici Parte II | Progetto

SCHEMI, DISEGNI E FOTO

Ambiti di applicazione: 
percorsi in spazi verdi

Tematiche d’intervento: 

REQUISITI NORMATIVA SPECIFICHE DISABILITÀ

Pavimentazione

antisdrucciolevole

e compatta

Materiali resistenti e 

duraturi

Sottofondo uniforme

con giunti di dimensioni 

rodotte

dissesti

Materiali drenanti 

(quando richiesti)

anti-fanghiglia

Rugosità, rilievi e 

non eccessivi

Griglie ortogonali al 

senso di marcia e con 

spazio minimo tra 

elementi 

• I materiali dei sottofondi devono avere 

B.C.R.A.) in condizioni asciutte e bagnate.
• Devono garantire un’aderenza sicura per 

la mobilità.

• I materiali delle pavimentazioni devono 

• Non sono considerati accessibili materiali 

instabilità.

• I materiali devono essere resistenti all’usura 
e mantenere le caratteristiche di stabilità 
nel tempo.

• Devono resistere alle sollecitazioni derivanti 
dal passaggio di ausili come sedie a rotelle 
o bastoni.

• I sottofondi devono essere livellati e 
uniformi per evitare dissesti o irregolarità.

• Eventuali giunti tra le parti devono essere 
ridotti al minimo e posizionati in modo da 
non interferire con il passaggio di carrozzine 

•

ostacolare il movimento.
•

con pavimentazioni sconnesse o pericolose.

•

di acqua o fanghiglia.
•

mantenere le caratteristiche di stabilità e 
antiscivolosità

•
rugosità o rigatura tale da deviare il 
percorso di una carrozzina.

•
garantire stabilità e sicurezza senza 
interferire con il movimento lineare.

• Le griglie nelle pavimentazioni devono 
avere una spaziatura tra gli elementi non 

• Gli elementi devono essere disposti 
perpendicolarmente alla direzione di 

Artt. 4 e 5 DPR 503/96

Artt. 8.1.2 e 8.2.2 DM 236/89

Art. 4 DPR 503/96

Art. 8.1.2 DM 236/89

Art. 8.2.2 DM 236/89

Art. 8.2.2 DM 236/89

Art. 4 DPR 503/96

Artt. 4 e 5 DPR 503/96

Art. 8.2.2 DM 236/89

Art. 4.4.2 DM 236/89

Art. 8.2.2 DM 236/89

MATERIALI E SOTTOFONDO

sedia a ruote 

ACCESSIBILITÀ
MOTORIA

RICONNESSIONE 
TRA AREE URBANE

SENSIBILITÀ 
AL CONTESTO

104 105

Centri storici accessibili e inclusivi Best Practices

INNOVAZIONE E 
TECNOLOGIA

RIGENERAZIONE 
URBANA

ACCESSIBILITÀ
CULTURALE

ACCESSIBILITÀ
SENSORIALE

PARTECIPAZIONE E 
INCREMENTALITÀ PEDONALIZZAZIONE PERMEABILITÀ 

E POROSITÀ

ACCESSIBILITÀ SENSORIALE

visto svilupparsi nel corso degli anni una divisione tra 
il suo centro storico, posizionato su una collina con 
il castello medievale, e la parte moderna sulla riva 
opposta. Questa frattura ha generato una divisione 
sociale e problemi di accessibilità al centro storico, 
spopolato
strette vie a gradini che conducono alla piazza Vila.
Il progetto propone un nuovo accesso al centro 
storico tramite il recupero del percorso Cal Meter, 
storico accesso alle industrie tessili, migliorando la 
connettività urbana e contrastando l’esclusione sociale. 
La proposta include l’installazione di un ascensore
strategico che migliorerà l’accessibilità al centro storico 
e collegherà con la piazza della Vila, integrandosi 
rispettosamente con i resti medievali lungo la 

L’intenzione è dialogare con queste preesistenze, 

riconoscendo lo strato verde come spazio pubblico. A 
acciaio, 

ceramica e vetro. La struttura in acciaio è realizzata 

lavoro in tranche. È composta da colonne e anelli tubolari, 

I 16 metri superiori sono ricoperti da un reticolo ceramico 
formato da mattoni forati

ingresso della luce e ventilazione alla 
cassa dell’ascensore. 
Dall’altro, smaterializza la cassa lasciando che la luce 
la attraversi, provocando un’apparenza di leggerezza.
Il reticolo chiude tre dei quattro lati della struttura. La faccia 
interna è lasciata aperta, consentendo un rapporto visivo 
con il muro di pietra durante l’intero percorso. Gli otto metri 
inferiori della cassa hanno una chiusura vetrata, che 

Meter e i suoi alberi. Per favorire il rapporto tra l’ascensore 
e le attività nella piazza, la facciata dell’ascensore verso di 
essa è realizzata in vetro.

Progettisti: Carles Enrich studio

Luogo: Gironella, Spagna

Anno: 2014

NUOVO ACCESSO AL 
CENTRO STORICO DI GIRONELLA

Fonte: https://www.carlesenrich.com/projects/gironellas-new-
acces/

Descrizione:

Il nuovo ascensore e le mura storiche di Gironella

Il nuovo ascensore si integra nel paesaggio e richiama la torre del centro storico di Gironella

Ascensore in acciaio, vetro e mattoni forati in ceramica
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Capofila: 
Università Politecnica delle MARCHE (Maddalena Ferretti)

Unità di ricerca:
Università Politecnica delle MARCHE (Maddalena Ferretti)
Università degli Studi di TRENTO (Sara Favargiotti)
Università degli Studi di PALERMO (Barbara Lino)
Politecnico di TORINO (Diana Rolando)

PRIN MUR 2017 – Linea Giovani 
2020–2024

4 territori
4 università
35 ricercatori
13 settori scientifico disciplinari

Infrastrutture turistiche come 
strumento per la valorizzazione dei 
piccoli borghi attraverso comunità 
resilienti e nuovi habitat aperti

Marche
APP. BASSO PESARESE 

E ANCONETANO

Trentino Alto Adige
VAL DI SOLE

Piemonte
ALTA VALSESIA

Sicilia
SICANI

57 comuni
105.612 abitanti
31,7 (ab/Kmq) densità 
media

PRIN Branding4Resilience 
un progetto di rilevante interesse nazionale, 2020-2024
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Appennino 
Basso Pesarese 
e Anconetano

Val di Sole

Sicani

Alta Valsesia
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Branding4Resilience | Atlante racconta il processo di 
esplorazione e co-progettazione condotto in quattro contesti 
italiani nell’ambito di un progetto di ricerca di interesse 
nazionale. 

I territori sono accomunati da condizioni di fragilità 
territoriale e socio-economica e dalla presenza di un 
importante patrimonio ambientale, culturale e architettonico, 
che, con un nuovo sguardo e con la condivisione di azioni 
di trasformazione, a partire da un impulso turistico, può 
rigenerarsi e diventare attrattivo per nuovi futuri abitanti.

Il volume condurrà i lettori in una esplorazione critica 
attraverso i cinque capitoli che lo compongono: 
1. Branding4Resilience, 2. Appennino Basso Pesarese e 
Anconetano, 3. Sicani, 4. Val di Sole, 5. Alta Valsesia. 
Qui si incontrano storie di luoghi, comunità, territori, paesaggi 
e architetture che vengono esplorati attraverso un approccio 
metodologico transdisciplinare, transcalare e replicabile 
basato sull’integrazione di strumenti e metodi qualitativi 
e quantitativi. Quattro ritratti territoriali vengono delineati 
attraverso la lente del progetto di architettura, di paesaggio, 
urbanistico e di valorizzazione come punti di vista privilegiati 
per l’azione rigenerativa.

L’Atlante propone un apparato di lettura complesso e 
interdisciplinare dove il branding è inteso come un processo 
di ricostruzione dell’immaginario condiviso delle comunità 
verso la definizione di progetti e nuove visioni strategiche di 
sviluppo per territori resilienti.

Maddalena Ferretti, architetta, PhD internazionale 
(IUAV), Professoressa Associata di Composizione 
Architettonica e Urbana presso il Dipartimento di 
Ingegneria Civile, Edile, Architettura e Presidente del 
Corso di Laurea Magistrale c.u. in Ingegneria Edile-
Architettura presso l’Università Politecnica delle 
Marche. È coordinatrice scientifica (P.I.) del progetto 
Branding4Resilience e responsabile dell’unità di ricerca 
dell’Università Politecnica delle Marche. La sua ricerca 
scientifica e progettuale, premiata in concorsi nazionali 
e internazionali, si concentra sul progetto di architettura 
in combinazione con un approccio transcalare, sulla 
rigenerazione e trasformazione di contesti sensibili, 
sul riciclo del patrimonio costruito con un focus su 
sostenibilità, innovazione e creatività. Dal 2012 al 2017 è 
stata ricercatrice presso la Leibniz University Hannover.

Sara Favargiotti, architetta, PhD internazionale (IUAV), 
Professoressa Associata di Architettura del Paesaggio 
presso il Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale 
e Meccanica dell’Università di Trento. È responsabile 
dell’unità di ricerca dell’Università di Trento nel progetto 
Branding4Resilience. Nel suo campo di ricerca indaga 
le molteplici identità del paesaggio interrogandosi sulle 
sfide della contemporaneità attraverso ricerche applicate 
a diverse scale, con un particolare interesse per i territori 
fragili, le infrastrutture emergenti e le dinamiche adattive. 
Dal 2018 è membro del Consiglio Direttivo di IASLA, 
Società Scientifica Italiana di Architettura del Paesaggio. 
Dal 2022 è socia co-fondatrice e scientific advisor della 
start-up RUMA S.r.l. Società Benefit.

Barbara Lino, architetta, PhD in Pianificazione Urbana 
e Territoriale, Professoressa Associata di Urbanistica 
del Dipartimento di Architettura dell’Università degli 
Studi di Palermo. È responsabile dell’unità di ricerca 
dell’Università degli Studi di Palermo nel progetto 
Branding4Resilience. Nel suo campo di ricerca indaga 
i temi dello sviluppo locale in contesti marginali, della 
rigenerazione urbana di ambiti urbani periferici e dei 
waterfront, delle politiche urbane e territoriali e della 
pianificazione strategica con specifica attenzione ai 
territori della dispersione, ai fenomeni di periferizzazione 
e metropolizzazione. Collabora a ricerche di interesse 
nazionale e internazionale negli ambiti di propria 
specializzazione.

Diana Rolando, architetta, PhD in Ambiente e 
Territorio (indirizzo Estimo e Valutazioni economiche), 
Professoressa Associata di Estimo e Vicedirettrice del 
Dipartimento di Architettura e Design del Politecnico di 
Torino. È responsabile dell’unità di ricerca del Politecnico 
di Torino nel progetto Branding4Resilience. I suoi ambiti 
di ricerca riguardano la valorizzazione economica di 
territori fragili, la valutazione della fattibilità economico-
finanziaria dei progetti, l’analisi del mercato immobiliare, 
la strutturazione dei problemi decisionali e il project 
management. Vicedirettrice del centro di ricerca 
“Osservatorio Immobiliare della Città di Torino (OICT) - 
Ricerche” e Socia ordinaria della Società Italiana di Estimo 
e Valutazione (SIEV). 

ISBN 979-12-5644-037-5 € 69

www.letteraventidue.com

Ferretti Maddalena, 
Favargiotti Sara, Lino Barbara, 
Rolando Diana (a cura di), 
B4R  BRANDING4RESILIENCE 
| ATLANTE. Ritratto di 
quattro territori interni italiani, 
LetteraVentidue, Siracusa, 2024.
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Esplorazione 
Le 3+1 dimensioni di indagine

PATRIMONIO, RISORSE E 
TURISMO

OVERVIEW INFRASTRUTTURE ED ACCESSIBILITÀ 
RETI E SERVIZI

 CARATTERISTICHE E DINAMICHE 
DEMOGRAFICHE ED INSEDIATIVE
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Mappe e cartografie
raccolta e analisi dei dati 

18 COMUNI analizzati inizialmente poi 
SELEZIONE DI 6 COMUNI  per 
l’approfondimento dello studio e la 
sperimentazione delle soluzioni.

CORINALDO, mostrato in figura, fa parte 
dei comuni esplorati nella fase iniziale.

PATRIMONIO, RISORSE E 
TURISMO
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Rilievo sul campo e interviste agli esperti 
Spazi pubblici e patrimonio costruito spesso inaccessibile, con forti 
pendenze e accesso prevalentemente carrabile

Arcevia, Apecchio, Servigliano sono alcuni dei centri storici visitati durante la ricerca. Foto ©UNIVPM
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Strategia: un processo transcalare e incrementale
dagli itinerari accessibili agli zoom di progetto

GLI ITINERARI 
permettono di definire 
i percorsi accessibili 

nel centro storico

GLI ZOOM
sono le azioni 
progettuali da 

implementare per  
l’accessibilità e la 

rigenerazione
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Studio delle BEST PRACTICES
Acceso al centro histórico de Gironella / Carles EnrichDans ma benne benne benne, Lille / Dientre!

Castelo Novo’s Castle. Portugal / COMOCO arquitectosPublic spaces in Banyoles / Mias Arquitectes

Soluzioni per la RISALITA verticale
PERCORSI, attraversamenti, rampe, 
sistemi di mobilità, spazi ed edifici 
pubblici, PIAZZE, spazi aperti, 
pavimentazioni e MATERIALI



Centri storici accessibili e inclusivi UNIVPM | Università Politecnica delle Marche

Best practices
Quaderno di pratiche e soluzioni per l’accessibilità

CENTRI STORICI 
ACCESSIBILI E INCLUSIVI 
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BEST PRACTICES 
Quaderno di pratiche e soluzioni per 
l’accessiblità dei centri storici e del patrimonio 
culturale minore in Italia e nel mondo

Maddalena Ferretti, Mauro Saracco

10 11
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Struttura Best practices sezione A

ROADMAP

1. Esempi di Linee guida
2. Esempi di P.E.B.A.
3. Connessioni
4. Materiali
5. Collegamenti verticali 
6. Spazi pubblici
7. Aree verdi 
8. Sosta
9. Mobilità
10. Nuove tecnologie

-Accessibilià motoria

-Accessibilià culturale
Orientamento semplice, linguaggio chiaro, leggibilità 
dei luoghi.

-Accessibilià sensoriale
Supporti per disabilità visive e uditive.

-Rigenerazione urbana

-Partecipazione e incrementalità
Coinvolgimento della cittadinanza; sviluppo per fasi.

-Ricconnessione tra aree urbane
Ricucitura di parti separate della città.

-Sensibilità al contesto
Attenzione all’architettura, al contesto e all’identità locale, 
progetto custom-made.

-Pedonalizzazione

-Permeabilità e porosità
Soluzioni che favoriscono il drenaggio dell’acqua e        
maggiore presenza della natura in città.

-Innovazione e tecnologia
 Uso di strumenti o soluzioni tecnologiche nuove
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Aspetti innovativi 

Spazi  pubblici accessibili 

e ben disegnati 

valorizzano il patrimonio, 

aumentano la qualità 

urbana e rendono i luoghi 

più piacevoli da vivere

Progettista Arch. Kostrenčić-Krebel
Luogo: Zadar, Croazia
Anno: 2013

Uso di materiali compatibili

Durabilità e manutenibilità 
dei materiali

Ricerca e valorizzazione 
di materie locali

Progettazione e studio
dei materiali impiegati

Pavimentazioni sicure e continue

Materiali 

PIAZZA PETAR ZORANIC E PIAZZA SIME BUDINIC
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Aspetti innovativi 

Sistemi 

che integrano funzionalità 

a qualità architettonica e 

in sintonia con i contesti 

storici 

Sicurezza e comfort Integrazione architettonica e 
sensibilità al contesto

Valorizzazione del 
patrimonio storico

Collegamenti 
verticali

Progettisti: Carles Enrich studio
Luogo: Gironella, Spagna
Anno: 2014

NUOVO ACCESSO AL CENTRO STORICO 
DI GIRONELLA

Riconnessione tra 
aree urbane

Superamento 
delle barriere 
topografiche

Nuovi spazi pubblici e 
maggiore attrattività
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Aspetti innovativi 

Pedonalizzazione di 

percorsi pubblici per 

migliorare l’accessibilità 

e creare spazi urbani piu 

inclusivi, permettendo a 

tutti di vivere lo spazio 

pubblico

Integrazione delle soluzioni di 
accessibilità nel disegno dello 
spazio pubblico

Educazione e fruizione             
sensorialeSicurezza e orientamento

Sostenibilità e qualità

Spazi pubblici

Progettisti: Josep Miàs Architects
Luogo: Banyoles, Spagna
Anno: 2010

RISTRUTTURAZIONE CENTRO STORICO 
DI BANYOLES

Rigenerazione urbana 

e pedonalizzazione

Processi partecipati e 

condivisione
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Aspetti innovativi 
Esplorazioni sensoriali

Utilizzo di percorsi rialzati 

su sottofondi irregolari

Piantumazioni

Aree verdi

Progettista: Ruisánchez arquitectes
Luogo: Ametlla de Mar, Spagna
Anno: 2004

LUNGOMARE DE AMETLLÀ DE MAR

Superamento dei dislivelli

Studio e cura dei dettagli

Passeggiata costiera 

accessibile permettendo 

autonomia di fruizione e 

spostamento



Sistemi integrati: trasporto 
privato e trasporto pubblico

Posizione Strategica
Segnaletica chiara e 
leggibile

Materiali innovativi

Autore: PLATdesign
Posizione: Fukuoka, Japan
Anno: 2011

NSE KITAKYUSHU TECHNOLOGY CENTER

Sosta

Verde e Permeabilità

Spazi in transizione

Volontà di organizzare 

il parcheggio come un 

paesaggio, in cui alberi, 

aiuole e drenaggio formano un 

sistema organizzato e fruibile 

che unisce sia la funzione 

che il paesaggio

Aspetti innovativi 
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Mobilità

Progettista: Ing. Alessandro Ferretti
Posizione: Montecatini Terme, Toscana
Anno: 1898

FUNICOLARE MONTECATINI TERME

Valorizzazione 

del territorio
Spostamenti 
autonomi e 
indipendenti

Sostenibilità e riduzione 
dell’impatto ambientale

Equità sociale e 
inclusione Turismo per tutti 

Semplicità e sicurezza nell’uso,
accessibilità delle informazioni

Recupero di aree 
periferiche

Efficiente

 collegamento tra il 

centro termale e il borgo 

medievale, che offre viste 

panoramiche sulla città e 

sul paesaggio

Aspetti innovativi 
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Sostenibilità e Scalabilità
Tecnologie Sostenibili e 
Scalabili

Coinvolgimento Partecipazione Incrementale

Percorso esplorativo 

alla scoperta della 

città e della sua storia, 

autonomamente fruibile 

da persone con disabilità 

visive

Strumenti digitali e App Monitoraggio e 
manutenzione intelligente

Nuove 
tecnologie 

Campagne di sensibilizzazione

Progettista: Comune di Vilnius
Luogo: Vilnius, Lituania

NEAKIVAIZDINIS VILNIUS

Aspetti innovativi 
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Tematiche di intervento + Elementi progettuali

gli aspetti innovativi 
delle best practices 
confluiscono nelle 
tematiche di 
intervento e negli 
elementi progettuali 
approfonditi tramite 
schede tecniche 
all’interno delle linee 
guida.

Mobilità

Connessioni Materiali 
Collegamenti 

verticali
Spazi pubblici

Aree verdi Sosta Nuove 
tecnologie 

Aspetti innovativi 
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CENTRI STORICI 
ACCESSIBILI E INCLUSIVI 
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LINEE GUIDA 
per la progettazione dell’accessibilità  
dei centri storici e del patrimonio culturale 
minore nelle Marche

Maddalena Ferretti, Mauro Saracco

ROADMAP DELLE LINEE GUIDA

parte I - PROCESSO

sezione A - ACCESSIBILITÀ AI CENTRI STORICI

sezione B - 

ACCESSIBILITÀ AI LUOGHI DELLA CULTURA
sezione C - 

ASSESSMENT

FOCUS: PROCESSO CONDIVISO

parte II - PROGETTO
•	 Background
•	 Esplorazione 
•	 Partecipazione
•	 Integrazione 
•	 Strategia e Progetto
•	 Iter procedurale

•	 Background
•	 Criteri per la progettazione
•	 Esplorazione e acquisizione dei dati
•	 Accessibilità dei luoghi di interesse culturale
•	 Soluzioni progettuali
•	 Schede di monitoraggio

Il sistema di monitoraggio e valutazione 
è progettato per analizzare l’accessibilità 
dei centri storici e dei luoghi della cultura. 
Utilizza indicatori per diverse tipologie 
di accessibilità e permette di identificare 
aree di miglioramento e valutare l’efficacia 
degli interventi.

•	 Metodo
•	 Tematiche d’intervento 
•	 Soluzioni progettuali innovative
•	 Programmazione
•	 Schede tecniche

Risultati della ricerca

LINEE GUIDA
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Risultati della ricerca

CASI APPLICATIVI

Apecchio 

Peglio  

Belforte all’Isauro

Pergola Morro d’Alba San Ginesio Servigliano Acquasanta Terme

Corinaldo Arcevia Sarnano Smerillo Comunanza

San Costanzo Matelica Pioraco Altidona Acquaviva Picena

Sintesi della dimensione 0
Peculiarità del sistema tipologico insediativo dei 18 comuni
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6 COMUNI 6 VISIONI PROGETTUALI6 CASI APPLICATIVI 

Apecchio

Acquaviva Picena 

Arcevia

Servigliano

Pergola

San Ginesio
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Innovare il metodo

Approccio transcalare e multidimensionale

Processo progressivo e incrementale

Percorsi in rete per i piccoli comuni

*
*
*

Tre aspetti innovativi proposti dall’approccio metodologico e contenuti nelle linee guida
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GRAZIE 
DELL’ATTENZIONE 
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yasmine.h360@gmail.com
lucrezia.vitaletti@gmail.com


